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1}L io 

POCHE PAROLE- 

OBI COMUNE D'ABGIDOSSO 



Mentre da an capo all'altro • Ini U-^ni ai grida all' economia ; 
menu» il GMenw, ed i Rappresola nli dolio Neaiooe stcdiano 
Lai periodo della calma attuate i tneazi più acconci per prevenire 
lo conseguenze disastrose di uoa crisi Finanziaria ; mentri: l'attuai 
Precidente del Consiglio dai Minietri r.nn recente , e aco mai ab- 
bastanza commenievole Circolare riebiama i Prefetti a curare 
perokà i Comoftl da Fssi di;«ndenti si limiitno ri porosa mente 
alle speso necessarie, e si astengano dogli epre^bi . e dogli scia- 
lacqui del dnuare pubb'ieo; mentre in fne i piccoli l'ossidami 
lottano col Doricelo imminente del loro tntsle annientamento, ed 
i grandi si rinserrano net cerchii dei più stretti rìspafmj, il Co- 
moue d'Aicidosso sordo, ed radlSerente a questi fatti, e roanife- 
stazioni rilevantissimo, procede da errore in errore, ds inscienza 
io insipienza, c senza alcuna coscenza dol propria oprare, con- 
danna i sani Amministrati all' ;mpoteaia , ed alta miseria obe- 
randoli di iò:poste, olia, dola ed u^iui^ssa proporz.une, non con- 
tano esempio nei Codìodi del Regno. 

Di pid per acqii;rta:-t< : l'f-'l- nvnl invi. ti . :n qcciiw , e la 
malediaoai dai Contribuecli . ai va divolgaodo io qoel Comune, 
'ebe la ragiuno di s: enormi, c-l insopportsbrli caricai proviene 
dal Governo N'arino aie, e aioooraa nn tale artifizio ingauno le meoli 
grossolane, e confondi; il giusto col reo, così è ititi» del- 
l' opera, ed ù dovere di cnesti e liberi Cittadini lo strappare il 
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vaio dalla menzogna e della calala, e far ti, cha la luca si 
faccia Della sua pienezza od integriti. Ecco la scapa di queste 
poche parola, -, , .. , .., rn^rw\,T 

Non vi ha *AbÌo ota; il Governo fbtjgpA^Ml conseguire 
il gran fine dia si era proposto, la libertà, cioè, l' baili, e l'in- 
dipendenza d'Italia, dovè con doloro ai, ma per imprescindibile 
necessita delle cose imporre gravi eacrifizj ài popoli della Peni- 
sola, i quali io vista del conseguimento del fine stesso li sop- 
pcrtWMO, • Ti sopportano oon geMCofia abnegaiione : fi ^ro 
dal pari, che la Provincia, ed il Coinuna se vogliono, coma 
debbono, sodisfare ai bisogni dei loro Amministrati sono nella 
necessità anch'essi di onorarli di pesi, ed aggravi correspottivi. 
Sou questa verità volgari n notorie, od alle quali non vi può 
essere mente umana che non faccia piena adesione. 

Però, perchè le imposte, sia qualunque l'ente morale cha le 
regola, vengano sopportato da chi deve corrisponderle con pa- 
zienza ed abnegazione , è giuoco forza che siano improntata dei 
caratteri dalla •necessità-, del? onpartwità., -e fall»- gùtaUtia 6 
duopo, che ne venga dimostrato lo scopo, a 'che questo sia plausi- 
bile.e diretto : ad accrescere, o creare il ban' asseta generale di 
coloro che sono abiatnati a pagarle; e necessario in fina che vanga 
luminosamente dimostrata, che le somme che con tanti aacrifiEi 
furoao versate notle Cassa dell' Imponente furono fino alt ultimo 
cent esimo erogate- 'al conseguimento dal fine, ohe forzò l'Impo- 
nente stesso a reclamarle. 

Ora vediamo se lu tassa sempre crescenti, ohe dal Comune idi 
Arcidosso furono imposto si suoi Amministrati dal 1800 ad oggi, 
abbiano i caratteri e lo scopo poc'anzi designati, e quel eh o 
più monta vediamo eo le Amministrazioni che si successero fino 
ad ora in quel Comune abbiano dimostrato doie , e come ven- 
nero esaurito lo somme pagate a furia di sacrifirj e dì sudori 
dai Contribuenti, i quali, meno cinque eccezioni , essendo tutti 
piccoli possidenti, hanno appella di che campare la vita, dopo 
pagato ciò che loro chiede il Comune medesimo. Questa è verità 
inattaccabile, mentre tutti, conoscendosi scambio voi mente, non 
possiamo smentirle. 

Nel Comune d' Arcidosso la imposta sa i terreni , ohe prima 
ora regolata sul computo di lire Toscane di vecchio corso, ora 
(scusate eo è poco) si regola sai computo di lire Italiane; per 
spiegarsi meglio , ugni cento lire Toscane di rendita imponibile 
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■odo «tato tradotte dagli Amministra tari di quel Comun o i n lire 
csnto Italiane, ed. oggi: gì impone nelle aliquota ohe appresso. 

1' Per la imposta Erariale, oasi» per la quota ti-., 
«beai versa nella Tesoreria del Regno par o giù cento 
lire toscane. " L. 10,571,833 

2" Per la Sovrimposta Provinciale ossia per 
quanto si e pendo per i bisogni della Provincia. « 8,859,710 

3° Per la sovrimposta Comunale, ossia por. quanto ' 
ai dice necessaria spendersi a vantaggio del Co- : 
anno. « 28,003^845 



Totale L. 53,433,188 



La imposta sui Fabbricati a valuta pari sul catasto recento- 
mente impiantato, ai regola nel Comune medesimo eolia ragione 
ohe appresso di aliquote per cento. 

V Erariale per ogni L. 100. L. 13.125.000 

2 5 Provinciale. « 7,017,070 

3' Comanalo. « 22,628,258 



. . Totale L. 42,770,328 

Dalle surriferito cifre rilevasi a colpo d'occhio ohe il Comune 
d'Arcidoseo impone il 28, 57 per 0[0 sui Terreni, ed il 22, 63 per 0|0 
sui Fabbricati, e cosi (sembrerebbe incredibile) più dì quanto im- 
pongono sugli nni, e sugli altri Governo, e Provincia riuniti in- 
sieme ! Si avverta poi, che mentre si dice imposto sui Terreni per 
l'aliquota Comunale il 28, 57 per OjO, deve, intendersi il 34,01 '/ Si 
a parità di valuta della massa imponibile essondo questa stabilita, 
come fu detto di sopra, in vecchie lire Toscano, di modo che sul 
Comune di Arcidosso l'imposta Fondiaria per l'anno 1SGG a valuta 
pari ai trova costituita nello aliquote seguenti. 

l'Erariale ■ : . • ■, : L. 13, 72- 13[S1 

2° Provinciale '« 10. 54 15,21. 

3" Comunale ■. « 34, ■ 02 4j21 

.. 1 ' . '! Tritale L.100L. 64, 28 12,21 

Hfteunta questa cifra dì fatto, chi vorrò, negare, che i Possi- 
denti del Cemuue di Arridesse, anco quando e fora ino: per così dira 
i Norreni a dare Amassimo della produzione, non aieno sull'ori» 



del precipizio, e osila dura necessità di seriamente pausare, se loro 
-convenga di ritenere più oltre, o di abbandonare in balia nel Co- 
mune i fondi che .attualmente posseggono, o per dir meglio' am- 
ministrano ad esclusivo vantaggio de! I Comune toedesimoì Non ci 
vorrebhe che un pazzo per negare siffatta matematica, verital 

Ila quali furono, o possono essere alate le cause che contribuirono 
a trascinare le Amministrazioni di Arcidosso ad oberare di eì enor- 
mi e quasi favolosi aggnvii i loro Amministrati? Vediamolo stac- 
candoci dal 1860, epoca in cui le passività dì quel Comune si re- 
siduavano à sole !.. italiane, 12, 200 contratto per dare sfaso alla: 
poetica, e grandiosa idea di dotato di una torre il Capoluogo, per 
porvi 1' orologio, che per la sua posizione non statesi battere elio 
dni pochi che vi sfanno sotto, o della così detta Piazza della Tonda. 

Nel 18(10 dunque come fu avvertito p oc' anzi, le passività del 
Comuno si residuavano a Lire italiano 12,200. Fino a quell'epoca 
si mantenevano alla meglio le strado Comunali esterne, si rat- 
toppavano por cosi diro le interne dei centri popolati, ai provve- 
deva ai bisogni più urgenti dello Terre e Castella comprési, nel 
perimetro Comunale, e le imposto accennavano ni ribasso colla 
definitiva estinzione dello passività anzidette. Al cominciare di 
quel benedetto anno sorse, o per dir meglio si impancò l'attuale 
Amministrazione , la quale camminò cheta cheta lino al I8G5 
senza rincarare le imposte , e senza rendere 1 conti. Allo spirare 
del quinquennio però si squarciarono i misteri del Comune Arci- 
dossino , il quale presentò in un bel giorno ai suoi Amministrati 
imo specchio, da quale traspariva { stupite o genti ! ) che la pas- 
sività che nel 18G0 ascendeva come sopra a Lire 12,200 aveva 
partorito più che soi volte, ed era salita niente meno che a 
L. S5G29 ! ! ! 

Di qui si spiegò il silenzio tenuto dai Comuno più volte 
rammentato. 

Non rincarò lo imposto per non svegliare 1' attenzione dei 
Comunisti ; non reso i conti per svitare le censure della Pre- 
fettura di Grosseto, la quale, lo diciamo francamente, doveva, 
trascorso il primo anno del silenzio, richiamarlo al dovere. 

Ma quali furono le cause che motivarono un sì spaventevole 
accrescimento dì paaaività? Vanita! zanilattim, et omnia vani- 
ta* >!.' Fù fatto att nuovo Cimitero in posizione umida, vicino 
al Caseggiato del Paese d' Arcidosso, e che fri non molti 
anni in obbedienza allo Leggi veglienti convertà traslocare in 
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altro luogo, per Io chè avrebbe fatte: «por» più savia il Co- 
mune Arcidosaino se avesse lasciala esistere quella antico al- 
meno fiso a cha avesse avuto mezzi Idi costruire il nuovo, senza 
aggravare ili ijàà-Is" «orti "dei:»wji , Amministrati. ■' 

Fu costruita una nuova Fonte trtlT interno del Paese meda-: 
simo non ostante che a poclii passi ve ne fosse un' altra , che 
a meraviglia aveva servito da tempo immemorabile ai bisogni 
di quella . Popolazione ; e fu questo un lavoro degno dai Lu- 
cili li Romani dappoiché mentre la spesa prevista a tale uopo 
fu fissata sul suo massimo a L. 20,000 asce oderà ora senza dub- 
bio alle 00,000: grandiosi tunnoll fiancheggiati da marcio piedi, 
suntuosi acquedotti, uno sfoggio malinteso, ed inutile di condotti 
ed opere murarie, ecco r motivi che resoroillusorio le prime pre- 
visioni del Comune di Arcidosso. 

Ma non ostante che si facesse male, ed inutilmente; pure qual- 
che cosa si fece dal 1B80 al 18G5: V ,: 

lift cosa fu fatto dal Comune di Arcidosso per giustificare 
l'aumento delle imposte nel 18GG ? Nulla' e poi nulla, essendo giunta 
perfino qu oli Ani mi ni strazio ne a trascurare in quell'anno lo apese 
rèse obbligatorie diillo Leggi del'Iìeguo, e le riparazioni, ed i 
mantenimenti reclamati dall'urgenza, e .dulìa necessitili 

Ma vediamo ora se le cose procedono <di pari passo nei due 
Comuni di Castel Dal Piano, e di Cinigiono compresi nella giu- 
risdizione dal Mandamento di Arcidosso. Nel primo di essi abbiami) 
SpEcialmonte omogeneità di terreno, di influenie atmosferiche, di 
produzione spontanea, ed artificiale, di sistemi agricoli, e quel che 
più monta perfetta eguaglianza di Estimo imponibile. Anche noi 
Paese di .Castel Del Piano soao state costruito in questi ultimi 
anni opere grandiose, e di spesa gravissima : in una parola i dati 
di comparazione non potrebbero essere più omogenei, e più per- 
fettamente consimili. Vediamo dunque quali sono i rapporti che 
hanno fra loro le aliquote d'imposta degli anzidetti due Comuni 
in raffronto con quelle del Comune di Arcidosso. 

-: COMUNE DI CASTEL DEL PIANO 

1° Imposta sui Terreni 

In Arcidosso l'Aliquota Comunale per ogni Lire 

oemo di massa imponibile è di L. 28,57 

- In Castel Del Piano di •: 11*87 



Cut ottenuto . (nudarne nella nuove alettoni a «edere in, quel 
Confesso ftiim O-i-ri * pTMtfijwioiM** locewatalt ( rammenta- 
telo tene ) a eie l" Amministrazione ptooeda con reifolarila , oon 
eoonoaia, e rwo posila uaen ohe deve rischiarato lo convinzioni 
di coloro, ohe pagina le impesta Se non facciami! qoesio gnaj 
• Noi! 

Contribuenti del Cornane di Arcidossol Nel bujc della cotte, 
e d'olla tempesta ebe vi circondano , eeoo il dilemma ebe si si 
presente duranti. 0 svegliarvi legalmente , e sooDgiurare il peri- 
coli! minacciante di dovec* scomparire dall'albo dei Possidenti 
pel totale esaurimento dei vostri mezst nel pagamento delle 
vecchie e delle nuove impoete, o continuare a dormire, e traboc- 
care coel cogl' «cebi rbiuai abbracciati alle vostre famiglie nel 
baratro della miseria. Scegliete. 

ALCUNI COSTK1BUKNTI. 



Fireni*, IR87. T.p Toiclos. 
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yimpoita-MU FfcbMeUiì " L'ar/e vi- t>\ I 

Io A»eido«o t ti 28,63 

In Castel Del Piano t di <rw ■ «ai:. 9,40. - 
IncomplaaM, l!impoataiperIsj tre Aliquote Ewrikji : tr:. r.-'^a 

"PmincislB è Comnnal*. -'-""'! ■•: r:n; : r'i 

1" Sui Terreni - :.!>■« j -.vi? 

In AroidoBBo dì L. 54,00 

In Castel del Pisi» ■ ' : ' %• 3ffjTO-i' " 

2° Sui Fabbricati; - " 

10 Arcidosso è di « 42*77- 

11 Castel Del Piano « 2B,0T 

COMUNE DI CINIGIANO 
IP Imposta ani Terreni 

L'Aliquota Comunale nel Municipio di Cinigiano 
è di L. 14,057,357 

In quella d'Arcidowo di « 28,57 

8" Imposta sui Fabbricati 

Nel Comune di Cinigiano. e 3i « ll,608,908n 

II qnella d'Arcidoaso di « 22,63 

le complesso la imposte totale per lo tre aliquota 
Erariale, Provinciale 6 Comunale 
1" Sui Terreni 

In Cinigiano è di- ■■ > L. 30,317,755* 

In Arcidosso 6 di e 54 

2" Sui Fabbricati 

In Cinigiano È di ■ « 11,008,90$ 

la Arcidosso & di » 42,77 

Il quadro delle cifre suesposte, e che .diamo per officiali, è 
cosi eloquente, da far non solo meravigliare , ma stupire, e tre- 
mare qualunque onesto, e previdente padre, di famiglia, che ha' 
la disgrazia di avere le bus proprietà noi Compns di Aroidoaao. 

Quale ragione dunque dovrà e potrà assegnarsi alla differen- 
zi! enormissima che. passa fra lo aliquota comunali porcello attual- 
mente dai tre Comuni superiormente passati in rassegna* Una 
sola , ed & questa. 

La maggioranza di coloro, cho sftdottero, o che siedono nel 
Consiglio Comunale di Arcidosso dal 1800 ad oggi hanno appéna 
ii minima censo voluto dalla Legge por essere elettori , ed eligi- 



■itili; votarono quindi, e votano, ad ocelli bendati imposte' i sopra 
■ imposte ,: certi conio sono , che l' aumento di cento ]if a costalo» 
usi: s^riQiio. di ,po«U[:ceotesTOÌi^-olUi. ( p«hi .É«a: fagotto di 
UpfMbno aDe-sediite Coronanti, per non .compromettere la loro 
.posizione iadivìdnole, par ragioni a tutti nota, e che qol non è 
conveniente enunciate. Ecoo detto tatto. )\ s 

'Dnnqne (iicdoelude, che le ikpM* operale dal Comune di 
Arridessi)- in specia da! ISSO ad oggi, e ohe: cagionarooo i' au- 
mento otrabòoebeiole dalle imposta , u'oo sono state Uè qpportu- 
ilne, sì '.girarle-, ne'iMtoessurie, e conseguentemente sono, e deb- 
oJtabo qaalificarBÌ'oornavpa[to:di :una:.p^38ÌD>8, disordinata, capric- 

loa Ma allneuo o balie, o male avesse il'Comuoo Arcidossino reso 
i suoi conti annuali, ed avesse esaguito quanto rpraacrivou a ì 
regolamenti in materia di costruzione di opere di una qualche 
rilevanza ! Niènte di Wfto rjtie'sto. 

Dal 1863 ad oggi non ha reso mai i conti, ed i lavori relativi 
al nuovo Cimitero, ed alla nuoua Fonte ( per L. 80,000 circoli!) 
sono atati fatti eseguire in onta alla Legge tutti a nota, e 
senza, incanti pubdlici, unica garahzia perche fossero rogolar- 
menta , e solidalmente costrutti , e perche quelli cui sì vuotavano 
le tasche avessero quella acdisfnzioue cui avea.no diritto, e che 
non hanno avuto mai. 

Da. questo modo di procederò aono aorte querele e sospetti 
gravi, e giustificati ad un tempo, ed è opportuno non adden- 
trarsi specialmente in quest'ultimi per non pregiudicare l'azione 
del Governo, che in questo momento si è accinto a verificarne 
le cause , e la esistenza. 

Che far dunque, si domanderà, per uscire da questa gravis- 
sima posizione che minaccia di distruggere il Possesso , e con- 
danna i poveri Contribuenti a pensare , e sudare giorno e notte 
per porsi in grado di pagare le imposte sottraendo così alle loro 
famiglie non solo quanto serve alla convenienza, ma piuttosto 
quanto serve alle più strette necessiti? 

Se pure vis tempo , una sola è la strada che può portarci 
al meglio purché si batta immediatamente. 

Uniamoci tutti in un fascio concorde e compatto di volontà, e 
di risoluzioni; protestiamo legalmente contro gli errori e gli 
scialacqui del Comune di Arcidosso , e domandiamone al Governo 
lo soioglimento. 



Ciò ottenuto, mandiamo nello mir/vo elezioni a sedere in quel 
Consesso Uomini Onesti e primapaltnanU intercisati ( rammenta- 
tolo bene ) a ebe l' Amministrazione procoda con regolarità, con 
economia, e con quella luck ole deve rischiarare le convinzioni 
di coloro , obe pagano le imposte. Se non facciamo questo, guai 
e. Noi! , -o 

Contribuenti del Comune, di Arcidoaaol Nel bujo della netto, 
e dolla tempesta obe vi circondano, seco il dilemma che vi si 
presenta davanti. 0 svegliarvi legalmente , e scongiurare il peri- 
colo minacciante di dovere scomparire dall'albo dei Possidenti 
pel totale esaurimento dei vostri mozzi nel pagamento delle 
vecchie o delle nuove imposte, o continuare a dormire, e traboc- 
care così oogl'ocobi chiusi abbracciati alla vostre famiglie nel 
baratro della miseria. Scegliete. '■ -' • '■' ■ > i 
ALCUNI C0NTH1DUENTL ] 



Firmi», 1867, Tip. Toicspa, 
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